QUAL’ È IL VOSTRO LIVELLO

DI AUTONOMIA?
Si dice che le persone siano degli "animali sociali", che abbiano cioè bisogno dell'aiuto e della compagnia dei loro simili per vivere bene. 
Ma fino a che punto questo è giusto? 
E com'è possibile difendere la propria personalità?
Nel mondo in cui viviamo stare a contatto con gli altri, con le loro idee e i loro problemi, è diventato inevitabile. 
Scoprite dunque, con l'aiuto delle 10 domande che proponiamo, se siete sempre in grado di "sbrigarvela da soli" o se avete invece bisogno dell'aiuto e dell'appoggio degli altri.

1.  Cosa vuol dire per voi "amore"?
	A.
	Non lasciarsi mai. 

	B.
	Condividere gioie e dolori.

	C.
	Un lungo (o corto) periodo bellissimo. 


2. Avete vinto, in un concorso, un viaggio alle Hawaii per una persona:
	A.
	Partite, dispiaciuti di dover fare un viaggio così bello da soli. 

	B.
	Cogliete l'occasione ma fate in modo di ottenere, pagando un supplemento, di poter partire con il vostro partner.

	C.
	Rinunciate al viaggio, perché non potete portare con voi i vostri figli. 


3. Un amico parla con voi di una bellissima esperienza che ha vissuto:
	A.
	Non vi interessa sentirne parlare. 

	B.
	L'ascoltate attentamente, ma la cosa non vi coinvolge veramente. 

	C.
	Rivivete con lui quei momenti meravigliosi.


4. Ritenete che l'assistenza sanitaria:
	A.
	Sia in effetti necessaria.

	B.
	Se non ci fosse il rimborso, ci sarebbero meno malati.

	C.
	Sia un diritto inalienabile.


5. Purtroppo dovete sobbarcarvi un compito sgradevole:
	A.
	Cercate di trovare qualcuno che vi faciliti le cose. 

	B.
	Pensate che sarà più semplice e veloce fare da soli.

	C.
	Cercate un pretesto per non occuparvene. 


6. Discutendo con alcuni amici con cui non vi trovate d'accordo, vi sentite in minoranza:
	A.
	Vi ritirate in buon ordine: ascoltate senza intervenire.

	B.
	Vi accalorate di più e difendete la vostra idea, con molte argomentazioni. 

	C.
	Restate della vostra idea. 


7. Vivete in due ed avete un budget comune:
	A.
	Avete un conto in banca in comune, a cui attingete quando vi serve. 

	B.
	Avete conti separati.

	C.
	Lasciate che sia l'altro a pagare, a meno che ve lo chieda espressamente. 


8. Dovete prendere una decisione importante:
	A.
	Vi consigliate con chi stimate, e agite tenendo conto del parere della maggioranza. 

	B.
	Vi fate consigliare, a titolo indicativo. 

	C.
	Pensate che non è chi consiglia a vivere la situazione, e quindi fate di testa vostra. 


9. Nei confronti della solitudine:
	A.
	Vi sentite spaventanti.

	B.
	Non ne avete paura. 

	C.
	La temete, ma non volete parlarne. 


10. Vi è capitato di sentirvi rimproverare perché troppo invadenti?
	A.
	No, mai. 

	B.
	È successo. 

	C.
	Ogni tanto. 


RISPOSTE
Controllate sulla tabella a quale colonna appartiene la maggior parte delle vostre risposte e leggete poi la valutazione che vi corrisponde. 

 

	Domanda 
	I
	II
	III

	1
	c
	b
	a

	2
	a
	b
	c

	3
	b
	c
	a

	4
	b
	a
	c

	5
	b
	a
	c

	6
	c
	b
	a

	7
	b
	a
	c

	8
	c
	b
	a

	9
	b
	a
	c

	10
	a
	c
	b


La maggior parte delle vostre risposte si trova nella I colonna:
Siete veramente autonomi ed avete l'abitudine di agire senza domandare consiglio; sapete organizzarvi da soli e portate avanti la vostra vita, i vostri affari, i vostri rapporti da soli, senza alcun aiuto esterno. Avete compreso che il vostro equilibrio si gioca tra i bisogni e la possibilità di rispondere loro che avete e, dato che siete molto concreti, sapete soddisfarli nel migliore dei modi. Questo potenziale di autonomia, così elevato, vi permea la personalità, che è molto forte: chi vive intorno a voi spesso vi consulta e voi sapete attenervi a rispondere in modo soddisfacente al "ruolo" che vi è stato dato. Vi piacciono le persone che si dimostrano adulte e responsabili, mentre gli atteggiamenti infantili e la poca serietà nell'affrontare la vita vi danno noia, in quanto non trovano rispondenza in voi che fate fronte ad ogni cosa con coraggio e sangue freddo. Badate alla maturità delle scelte.
State attenti, però, a non sovraccaricarvi facendo troppo: gli altri sentono la vostra forza e venite spinti a prendervi carico di problemi che non vi riguardano, se non limitatamente. Vi conviene autocontrollarvi.
Non dovete superare i vostri limiti: assumendovi troppe responsabilità contemporaneamente, vi sfibrate e vivete momenti di stanchezza e depressione.
Dovete imparare a contare un po' di più sul vostro prossimo: il vostro senso di autonomia non deve spingervi a fare tutto da soli, come se foste l'unico essere umano vivente! Gli altri sapranno aiutarvi di certo.
L'autonomia che vi caratterizza vi dà la possibilità di avere una grande libertà interiore, ma cercate di lasciare un po' di libertà anche a voi stessi, imparando a fermarvi qualche volta per dare alle cose il tempo di avvenire naturalmente.

La maggior parte delle vostre risposte si trova nella II colonna:
In realtà non avete ancora deciso se preferite sentirvi autonomi o dipendenti. Alternate periodi in cui vi sentite perfettamente autosufficienti ad altri in cui vi lasciate guidare e vi abbandonate alla responsabilità di chi vi circonda. Questo differente comportamento è legato al tipo di rapporto che voi avete con le persone con cui siete in contatto: a seconda del loro modo di impostare il rapporto con voi, esprimete più o meno la vostra autonomia. È per ciò che si può dire che la vostra capacità di autosufficienza è legata alle vostre relazioni con gli altri, e dunque è limitata dal rapporto che voi avete con loro. Sareste, insomma, capacissimi di cavarvela da soli in ogni occasione, se non vi lasciaste guidare da una certa pigrizia che vi spinge a deresponsabilizzarvi quando se ne offre l'occasione. Siete dunque voi stessi a legarvi con catene che potreste spezzare senza difficoltà.

La maggior parte delle vostre risposte si trova nella III colonna:
Preferite senza dubbio la dipendenza all'autonomia: vi lasciate guidare dalle persone che stimate e che hanno una personalità più forte della vostra, e su di voi influisce anche ciò che vi circonda: l'ambiente, la situazione, tutto ciò che non è "voi". Questo dipende senza dubbio dal fatto che non vi amate abbastanza, non state bene con voi stessi e non avete una percezione positiva del vostro "sé". 
La solitudine vi fa paura e fate sempre in modo di essere in compagnia. Date molta importanza al vostro modo di mettervi in rapporto con gli altri e spendete molte energie nel tentativo di rendere le vostre relazioni più importanti, significative, rassicuranti. Tutti presi da questo sforzo, dedicate ancor minor spazio all'occuparvi di voi stessi; se lo faceste vi accorgereste che potete aumentare la vostra capacità di autonomia, realizzando con le vostre forze ciò che vi sta a cuore.
Provate ad ascoltarvi un po' di più, provate a pensare ciò che è giusto per voi, prima di chiedere consiglio agli altri, e vedrete che anche da soli vi è possibile fare le vostre scelte ed impostare coerentemente la vostra vita.
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